VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 14 GIUGNO  2005.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la Sede Sociale in San Giacomo di Veglia il giorno 14 Giugno 2005 alle ore 20.30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano, Altoè Sergio, Barzotto Camillo, Borsoi Renato, Bortoluzzi Pasquale, Chies Fabio, Da Ruos Carlo, Dan Elia, De Luca Bortolo, Doro Massimo, Gava Carlo, Giacuzzo Guido, Nadal Ermenegildo e Talamini Lino (assente giustificato Dal Cin Luciano). Sono presenti i Sindaci Trevisan Dr. Gino e Conte Rag. Ettore,  (assente giustificato Zanon Dott. Giovanni) ed il Direttore Enol. Lauro Pagot  per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Esame situazione generale Cantina;

2) Pagamento secondo acconto uve vendemmia 2004;

3) Esame ed approvazione dei nuovi regolamenti interni;

4) Comunicazioni del Presidente;

5) Domande di variazione di  posizioni sociale;

6) Varie ed eventuali. 

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa, il Presidente, sig. Zanette Stefano,  dopo brevi parole di introduzione, invita il Direttore a relazionare sul primo punto all’ordine del giorno.

Con l’esposizione del Direttore viene sottolineato la difficilissima situazione di mercato che sta attraversando il settore vinicolo. Situazione che ha portato alla richiesta dell’Italia nelle opportuni sedi comunitarie di una distillazione di crisi pari a 6 Milioni di Hl.. Nonostante questo la nostra Cantina ha giacente ancora il 26% del vino della vendemmia 2004, percentuale che si ritiene essere molto inferiore alla media provinciale. Si continua ad evidenziare un ritardo dei pagamenti da parte dei nostri clienti del vino ritirato, ritardi che sottolineano le difficoltà che sta incontrando tutta la filiera vinicola. 

Il Consiglio di Amministrazione, udita la relazione, apre un’ampia e costruttiva relazione e che si conclude approvando l’operato della Direzione. Non chiedendo altri la parola il Direttore passa al 2° punto all’ordine del giorno. Illustra ai presenti la situazione delle banche, i rientri delle sottoscrizioni PCT, le scadenze dei pagamenti dei clienti e dei fornitori e alla luce di questi propone di corrispondere ai Soci un secondo acconto sui conferimenti della vendemmia 2004.

I Consiglieri all’unanimità deliberano di effettuare il secondo acconto dei conferimenti 2004 in data 06/07/05 per un valore medio di € 13,20 per ql. comprensivo di iva.

Riprende la parola il Presidente che dopo, qualche parola di introduzione, da lettura della bozza del regolamento interno predisposto dalla commissione come deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 12/05/05; ad ogni articolo si apre una discussione con richiesta di vari chiarimenti. Finita la lettura il Consiglio di Amministrazione lo approva all’unanimità e, sentito il parere del Collegio Sindacale, delibera che il testo del Regolamento Interno venga presentato ai Soci in occasione della prossima assemblea ordinaria per la sua definitiva approvazione.

Riprendendo la parola il Presidente ricorda ai presenti i quantitativi di uva conferita dai soci nelle ultime 5 vendemmie e soffermandosi principalmente sulla quantità della vendemmia 2004, pari a ql 187.000, sottolinea che tale quantitativo ha evidenziato l’insufficiente attrezzatura di Cantina destinata all’illimpidimento dei mosti prima di inviare gli stessi alle fermentazioni termocondizionate. Per adeguare gli impianti alla maggiore quantità di uva conferita dai Soci si renderebbe necessario l’acquisto di un filtro sottovuoto da inserire nella delicata fase di lavorazione di chiarifica dei mosti prima della fermentazione. 

Il Consiglio di Amministrazione, sentito quanto esposto dal Presidente da mandato al Sig. Zanette Stefano e al Direttore di contattare le ditte disposte a fornire questo tipo di filtro sottovuoto e valutate le offerte formalizzarne l’acquisto.

Riprende la parola il Direttore per informare il Consiglio di Amministrazione sul contenuto degli incontri avuti con i responsabili delle banche con cui operiamo allo scopo di ottenere delle condizioni migliori come deliberato nella precedente seduta consiliare. Dalla relazione emerge che le condizioni offerte dalla Banca della Marca e dal Credito Cooperativo delle Prealpi sono le più vantaggiose rispetto alla Banca popolare di Vicenza. Il Consiglieri, dopo richiesta di chiarimenti, deliberano di continuare ad operare con le prime due banche e di chiudere ogni tipo di collaborazione con la Banca popolare di Vicenza.

Riprende la parola il Presidente per riferire sugli indirizzi assunti dalla Regione Veneto in merito alla raccolta e gestione dei dati aziendali e produttivi delle imprese agricole venete. Specificatamente per la nostra Cantina, questa viene sostanzialmente esclusa dalla possibilità di curare la tenuta e l’aggiornamento delle schedario vitivinicolo (mod. B1), in quanto i Soci devono far capo, per l’intero fascicolo aziendale ai Centri  di Assistenza Agricola (CAA) autorizzati oppure all’Avepa, pur avendo la Cantina già aggiornato i mod. B1 fino alla data del 31/07/04. L’ipotesi che la Cantina si organizzi per diventare CAA non è percorribile sia  per i costi  sia per le conoscenze che questo comporterebbe. A fronte di questo bisogna però ricordare che la Cantina ha la necessità di disporre dei dati completi ed aggiornati di ciascun Socio, per poter assolvere agli obblighi relativi alle pratiche da attivare periodicamente per eventuali richieste di contributi, pratiche che se contenenti dati incompleti od errati, possono prevedere la riduzione, o la perdita dei contributi stessi. Diventa quindi opportuno inviare una lettera ai Soci per metterli a conoscenza della nuova situazione in merito alla gestione del mod. B1, richiedendo l’invio tempestivo dei dati completi e corretti della propria posizione produttiva, ed informandoli anche delle conseguenze in capo agli stessi per il loro mancato o insufficiente riscontro rispetto a quanto richiesto.

Si apre a questo punto una notevole discussione sull’argomento, alla fine tutto il Consiglio di Amministrazione, concorde con il Collegio Sindacale, delibera che ogni qualsivoglia perdita di contributi o di altra forma agevolativa venga addebitata, in proporzione ai rispettivi conferimenti, a quei soci che con il loro comportamento omissivo, nel comunicare i dati necessari alla Cantina e da questa richiesti, dovessero arrecare un tal tipo di danno, dà inoltre l’incarico al Direttore di redigere la lettera da inviare ai Soci quanto prima per informali sull’argomento.

 Per il quinto punto all’ordine del giorno si accettano le seguenti variazioni di posizione sociale:

da 35 P Poldelmengo Marta


a 44 P Poldelmengo Paola;

da 102 S Bon Maria Grazia 


a 109 B Bon Virginio;

da 22 B Bettarel Antonio



a 15 N Nadal Maria.

 Avendo esaurito gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 23.15. 


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

